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Saranno soddisfatte appena il 6-7 per cento delle domande 
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Mutui-casa: tempi lunghi e pochi fondi 
Le banche non daranno il via ai finanziamenti prima del 1981 — Centoventi miliardi di contributo 
per gli interessi — Il mancato risanamento — Il 19 aprile incontro del PCI con i piccoli proprietari 

ROMA — Qualcuno ha defini
to una « lotteria » alcune nor
me per accedere' al mutuo ca
sa disposto dalla legge 25, che 
prevedono il sorteggio in ca
so di parità nella graduatoria. 
Inoltre, le banche non daran
no il via ai finanziamenti pri
ma del 1981. I 120 miliardi di 
contributo per gli interessi 
che consentiranno l'accensio
ne di 1200-1300 miliardi, sono 
sufficienti ad accogliere ap
pena il 6-7̂ 0 della richiesta. 

Ricordiamo le modalità e 
la consistenza del mutuo. 
L'ammontare non può supe
rare i 30 milioni e potrà co
prire anche l'intero valore 
dell'alloggio da acquistare o 
da costruire. L'interesse an 
mio è del 4,5 ró fino ad un 

imponibile di 7.200.000 lire: 
del 6,5f

0 fino a 9.600.000: del 
9% fino a 12 milioni. 

Le domande potrebbero ar
rivare alle 600 700 mila, men
tre i mutui attivabili — è una 
stima del ministero dei Lavo
ri pubblici — sarebbero appe
na 40.000. I finanziamenti sa
ranno destinati per il 70cc al
l'acquisto di immobili già co
struiti o in corso di realizza
zione, ma che dovranno esse
re ultimati entro il 31 dicem
bre di quest'anno. Il restante 
30% sarà utilizzato per nuo
ve costruzioni. 

Il CER non solo ha riparti 
to i fondi disponibili fra le 
Regioni, ma ha anche stabili 
to le procedure, i requisiti e 
le priorità per poter accedere 

ai mutui. Entro il 30 aprile 
le Regioni dovranno pubbli
care gli avvisi per la presen
tazione delle domande. Que
ste dovranno pervenire, entro 
il 20 giugno, alle Regioni e a 
uno degli istituti o sezioni di 
credito fondiario ed edilizio 
preventivami-nte indicati. Pri
ma del 20 luglio, le Regioni 
dovranno effettuare la clas
sificazione delle domande ed 
eitro il-20 settembre approva
re la graduatoria definitiva. 
A parità di punteggio, la scel
ta avverrà ner sorteggio. 

I requisiti: il richiedente il 
mutuo non de\e avere otte 
mito un reddito imponibile 
per il 1979 superiore a 12 mi
lioni (aumentato del 25rr per 
i lavoratori dipendenti), più 

500 mila lire per ogni figlio 
a carico: non deve essere pro
prietario di altra abitazione 
nel comune di residenza, né 
in quello dove presta la pro
pria attività lavorativa o do
ve si trova l'immobile. 

Le priorità: i criteri di prio
rità riguardano i cittadini che 
intendono acquistare l'alloggio 
che essi occupano in affitto: 
quelli che vogliono acquistar
lo nel comune dove intendono 
trasferirsi. All'interno di que
ste categorie avranno un pun
teggio maggiore gli sfrattati 
e gli inquilini che hanno otte
nuto preavviso di sfratto pri
ma dell'entrata in vigore del
la legge (15 febbraio '80). 

E per la ristrutturazione? 
Contrariamente a quanto si 

era pensato e scritto — ci di 
ce l 'ardi. Paolo Pietrolucci 
dirigente nazionale dell'UP 
PI (Unione piccoli proprieta
ri) — i mutui non potranno es
sere utilizzati per il risana
mento degli alloggi degrada 
ti. essendo consentita so'o la 
manutenzione degli apparta
menti acquistati. 

Di questo e degli altri prò 
blemi della crisi edili'.ia si 
parlerà il 19 aprile a Roma 
nell'incontro dei comunisti 
con i piccoli proprietari, cui 
parteciperanno Lucio Liberti
ni, responsabile della sezione 
casa, e Gerardo Chiaromonte 
della segreteria del PCI. 

Claudio Notari 

ROMA — Qualcuno lo ha 
già definito il « ritorno di i 
libretti verdi », ovvero il ri
flusso nel privato di una fet
ta di trentenni die ha deci in 
di riprendere gli studi uni 
versitari. Iniziati e poi 
abbandonati, appunto, ali e 
poca in cui alle matricole 
veniva fornito un libretto 
verde, sostituito qualche an
no più tardi da quello blu. 
Dietro il colore (ed è prò 
prio il caso di dirlo) si uà 
scondono, però, anche delle 
cifre che, analizzate, segna
lano un cambiamento della 
composizione della popolazio 
ne universitaria ma anche 
nelle scelte di vita, una colta 
preso il diploma di maturi
tà. 

Sebbene le immatricolazio
ni. già da qualche anno, co.i 
tinuino a diminuire, gli stu
denti. in complesso, .sono au 
mentati del 0%. Il dato è so 
lo apparentemente contrad 
dittorio e per accertarseli", 
basta .scomporlo. Il «rimo da 
to che emerge è che ad ac
crescere la popolazione — la 
quale ormai sfiora ti milio 
ne di unità — .sono t fuori 

Aumentano i fuori corso 

All'università 
meno matricole 
ma più iscritti 

corso: sia quelli che hanno 
di recente ripreso gli studi. 
sia coloro che hanno con1i 
nuoto ad iscriversi senza pe 
rò dare esami (o sostenen 
done solo uno, necessario a 
rinviare il servizio militare). 

Secondo un'indagine del 
Censis del '70. non più di un 
terzo di studenti frequenta i 
corsi regolarmente; un ter
zo lavora a tempo pieno, 
mentre il 70% .si colloca m 
posizione intermedia 0»i e 
ro è inserito nel mercato del 
lavoro ma solo marginalmen 
te ed è pronto ad abbandono 
re gli studi non appena tra 
vaio un impiego stabile. Il 
che avviene, m particolare 
nei primi due anni. 

I/lstat, afferma che olire 
IMI terzo deqli iscritti non .<?• 
laurea e che su 100 matrici 

le ben 65 abbandonano gli 
studi. A Queste cifre le >t" 
tifiche ne aggiungono anche 
un'altra, in un cerio sen^o. 
consequenziale della prece
dente. Ovvero se diminuisco 
no i laureati è anche vero 
che i < maturi » che decido 
no di iscriversi sono sempre 
meno. Ai giovani che nel ' 78-
7.9 hanno preso il diploma 
di maturità, solo il 71% ha, 
poi, imboccato la strada del 
l'università. La percentuale 
è ancora inferiore a quella 
registrata negli ultimi anni 
.Ve/ '75 '76 si immatricolo .so 
lo l'8t% rfc •* maturi *. nei 
76-77 il 77% e il 72: -nel 
'77-18. 

Per avere un'idea di quan 
to incidano i fuoricorso -.'// 
la popolazione è sufficiente-
osservare i dati di alcuni 

grandi atenei A Torino, per 
tempio , le matricole s/io 
rono il 5,5% in più rimetta 
al precedente anno accade 
mica, ma il totale degli iscrit
ti è aumentato del 32,3%. 
A Va; oli le matricole sono 
addirittura diminuite, ma la 
popolazione é cresciuta del 
35 per cento. 

Facendo un pasto imlte-
tro, all'anno '76 '77 (con 
756 m iscritti + 213.620 /HO 
ri corso) .si registrano già 
alcune tendenze, a) al calo 
delle iscrizioni; b) alla ca-
ditta del passaggio dalle su
periori oirH.nirer-.ifa, e) una 
modiitcnziane nella scelta 
delle facoltà (c'è una caduta 
verticale delle immatricola
zioni a medicina, (circa il 
11%. ad Architettura —17% 
e a scienze politiche — 16%). 

Infine, un ultimo dato, rc-
latiro al 77 '78- su 231 5W 
immatricoliti. 2"S fif.9 .sono 
andati nelle università stala 
li con un decremento del i%; 
18.782 nelle università Ubere, 
con un armento del 2,2% f 
4 087 negli Isef (+ 2.1%). 

mar. ir. 

La sentenza per lo scandalo edilizio 

Tra i condannati 
di Parma nessun 

eletto del PCI 
Uno stimolo a una sempre maggiore 
chiarezza nelle scelte amministrative 

Dal nostro inviato 
PARMA — Ora che il tribu
nale ha emesso la sua sen
tenza sullo scandalo del Cen
tro direzionale, si apre il mo
mento della riflessione sulle 
vicende urbanistiche della cit
tà. sul ruolo dei partiti (sia 
di maggioranza che di oppo
sizione) e sulle responsabilità 
degli uomini che a questi 
partiti appartenevano. Il pro
cesso d'appello che si terrà 
a Bologna dirà per questi 
ultimi la parola definitiva. 
ma i partiti e l'opinione pub
blica non possono certo at
tendere questa ultima senten-' 
za per dare il loro giudizio 
sull'intera vicenda. 

Lo scandalo di Parma ha 
i suoi momenti più acuti sem
pre nei mesi precedenti le 
elezioni e non sappiamo quan
to ciò sia casuale. La « len-
zuolata » in piazza della Pa
ce che ricniama l'attenzione 
della magistratura e la pri
ma ondata di arresti precedo
no di poco le elezioni politiche 
del 1976; la sentenza del tri
bunale di Parma anticipa di 
due mesi 'e elezioni ammini
strative che si terranno la 
prossima primavera. Quando 
esplose lo scandalo vi furono 
partiti che non seppero o non 
vollero comprendere la gra

vità della situazione e for
zarono per minimizzare le di
mensioni; altri ebbero da 
questa vicenda la conferma 
che la politica urbanistica del 
Comune doveva essere sotto
posta ad una completa revi
sione. mette-ido in discussio
ne sia i metodi sia gli uo
mini. (Anche quelli che non 
dovevano rispondere alla ma
gistratura). 

Era una politica che il PCI 
aveva iniziato a condurre — 
forse con troppa timidezza. 
e qui sta forse il primo mo
tivo di autocritica dei comu
nisti — ben prima della « len-
zuolata » nei mesi che pre
cedettero !e elezioni ammini
strative del 1975. quando cit
tadini e tecnici espressero le 
prime riserve, i primi dubbi 
sulla costruzione del nuovo 
Centro direzionale. Questo at
teggiamento dei comunisti ha 
il suo aspetto più appariscen
te sul programma elettorale 
del PCI distribuito in centi
naia di migliaia di copie du
rante la campagna elettorale 
del 1975 e nel quale si parla 
esplicitamente della necessi
tà di ridiscutere tutto* il pro
blema del Centro direzionale 
per verificarne la validità e 
eliminare 'e possibili ombre 
che su questa operazione si 
potevano addensare. 

Il blocco dei lavori i 
Fu la posizione dei comu

nisti che impedì che si ini
ziassero i lavori sull'area de
stinata al < Direzionale * sic
ché ancor 'jggi attorno a via 
Montebello si stende quello 
che i cittadini di Parma chia
mano « Prato verde » e l'in
tera area ha potuto successi
vamente essere vincolata ad 
edilizia popolare. Se a Par
ma vi è ^tato scandalo esso 
riguarda un Centro direziona
le che non è mai stato co
struito e c'è da augurarsi che 
la magistra'.-ira di altre città 
dove la violazione urbanistica 
è andata ben oltre giungendo 
alla costruzione fuori della 
legge di interi quartieri sia 
verso i respon'abili altrettan
to severa quanto lo è stata 
la magistratura di Parma. 

Oggi a Parma si può ri
prendere jna politica urbani
stica — e lo si è fatto sin 
dai primi mesi successivi al
lo scandalo — svincolata dal
le compromissioni speculati
ve. proprio perchè tra le for

ze politiche democratiche vi 
è stato chi è riuscito ad im
pedire che il Centro direzio
nale venisse edificalo. Certo. 
questa azione avrebbe avuto 
maggiore efficacia se tutti i 
partiti della maggioranza a-
vessero avuto piena consape
volezza della necessità di eli
minare ogni sospetto su que
sta operazione impedendo l'e
lezione in giunta degli uomi
ni più chiacchierati- Questo 
però non è avvenuto — e 
rappresenta un motivo di au
tocritica per il PCI il non 
avere saputo condurre una 
più ferma battaglia in tal 
senso — così quando la ma
gistratura ha aperto l'inda
gine e sono scattati i primi 
arresti il socialista Paolo Al-
vau era stato da poche set
timane riconfermato assesso
re all'urbanistica. Ed è sta
to proprio l'ex assessore Al-
vau ad essere condannato nel 
modo DÌÙ severo dal tribuna
le di Parma: sei anni e mez
zo di carcere. 

Responsabilità diverse 
Sul banco degli imputati di 

Parma cedevano uomini di 
diverse esperienze, di diversi 
partiti politici. Ma ciò non 
vuol certo dire che tutti i 
partiti siano uguali di fronte 
a questa vicenda giudiziaria. 
Vi erano i tecnici, la cui re
sponsabilità si riferisce esclu
sivamente ai mancati control
li. vi erano gli imputati che 
appartenevano al PSI (oltre 
ad Alvau è stato condannato 
l'ex segretario della Federa
zione socialista Attilio Ferra
ri che fu anche sottosegre
tario al commercio con 
l'estero); vi era coinvolta di
rettamente la DC. che dopo 
avere condotto per anni la 
battaglia contro lo scandalo 
ha visto la condanna di un 
suo consigliere provinciale. 
Marco Abbati, il quale ha 
praticamente preso il posto di 
un ancor più autorevole espo
nente democristiano deceduto 
da qualche anno. E vi era 
anche un iscritto al PCI. Re
nato Corsini, un oersonaggio 
non certo di primo piano e 
sul quale si è ipotizzato po
tesse nascondere chissà quali 

complicità. In realtà queste 
complicità non <*>no emerse 
semplicemente perchè non e-
sistono. 

Non è certo dovuto a omer
tà se tra gli imputati non 
figurano né dirigenti politici 
del PCI né assessori o con
siglieri comunali. A questo 
scandalo il PCI coi suoi di
rigenti e i suoi amministra
tori è del tutto estraneo. Se 
profondamente diversa è 
quindi la posizione dei vari 
partiti di fronte alla magi
stratura, comune resta la ne
cessità di rinsaldare un, rap
porto positivo tra forze poli
tiche democratiche e cittadi
nanza. Il PCI ha fatto la 
sua parte fai questi anni e 
la sentenza della magistra
tura costituisce certo uno sti
molo a lavorare per una sem
pre maggiore chiarezza nelle 
scelte che riguardano la vita 
della città e ad una continua 
verifica di queste scelte con 
la cittadinanza e più in ge
nerale con tutta l'opinione 
pubblica. 

Bruno Enriotti 

Lapasta di grano duraUn'idea Buitoni dal 1827 
Quando Gio.Batta Buitoni e Giulia 

Boninsegni, nel gennaio del 1827, rilevarono un 
piccolo rudimentale pastificio e cominciarono a 
Far la pasta, e era un problema che li assillava. 
Gli affari andavano bene, ma per far la pasta 
veramente buona il grano tenero non era adatto: ci 
voleva il grano duro, che cresceva solo al sud. 

A prezzo di grandi rischi e sacrifici, 
andarono nel Tavoliere delle Puglie e tornarono 
con un carico di 12 carri di grano duro. 

Era caro, ma fu allora che nacque.la pasta 
Buitoni: una buona idea che avrebbe latto molta 
strada. 

_ E quando un'azienda dopo 150 anni ope
ra in 87 paesi del mondo oltre aìlltalia e fattura più 
di 550 milioni di dollari all'anno, vuol dire aie 
le buone idee sono tante e nascono ogni giorno. 

Oggi ci sono più di 3.000 buone idee 
IBP, che in Italia si chiamano Buitoni o Pemgina e 
airestero con uno degli altri 14 marchi ,IBP nel 
mondo. Con uno scambio costante di buone idee, 
di idee che funzionano, da un paese all'altro. 

In Italia le buone idee IBP sono centinaia 

e centinaia,,dalla pasta ai sughi, dalla prima linea 
per l'infanzia (Nipiol Buitoni) al cioccolato, alle 
fette biscottate. 

Nel mondo ci sono buone idee IBP 
dappertutto, con 15 società che producono dal 
couscous e dai ravioli in Francia alla pasta a Rio, 
dalla pizza negli Stati Uniti alle conserve di pesce 
in Inghilterra, e che dovunque lavorano nella 
filosofia imprenditoriale IBP, fatta di tradizione e 
innovazione. 

Tradizione nella cura artigianale, nella 
purezza degli ingredienti, nella ricerca ostinata 
della perfezione del risultato. 

Innovazione nell'uso delle tecniche 
produttive più moderne e nell'applicazione dei più 
avanzati criteri dieterici all'alimentazione, con 
un'attenzione e una ricerca costante di nuove 
tecniche di imballaggio e di conservazione 

Dopo la fusione di Buitoni e Perugina nel 
1969, la creazione di IBP Europe, testimonia oggi 
la continuità di rinnovamento nel rispetto della 
tradizione: IBP è una buona idea destinata "ad 
andare lontano. 

Le buone idee vanno lontano. 
INDUSTRIE 
BUITONI 
PERUGINA 

IBP fodoitri» Bohemi Perugia* S.p.A. • Peragia, Italia; IBP Europa S_A. • Parici. Francis; Poligrafico Baritoni • Pernia. Italia; PIPI Sj>.A. - Monrariggioni, ItaKa; Saper Sj>.A. • Saaaepokro. Italia; SAT S.p.A. - Samcnolcre, Italia: Ultra S B A 
• Sansrpotcro, Italia: Mead Imballassi S.p.A. - Milano, Itali*; fettoni S.A. • Saint Ma», Proda; Baffoni IH. . Urerpool. lashitrarra; Bnfeoni rVragina B.V. • Amsterdam. Olanda; Baritoni Perugina A.B. • Angelholm, STCìia: IBP S A . Barr*U 

Iona, Spagna; Bvhoni Food* Corporation, Sovra Hackcatack, USA; IBP do Brasa S.A, San Paolo, Brasila; Buitoni Holding A.C, Zèrkb, Svinami Bracarci) lavotiacna Co, Cradad De Panama. Panama. 
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